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Tre laureati  viaggiano in treno attraverso le campagne della Scozia.

Dai finestrini, vedono pascolare una pecora nera.

Il primo dice: “ Guardate, in Scozia le pecore sono nere”.

Il secondo dice: ” Non è esatto, possiamo solo dire che in Scozia c’è almeno una pecora nera”.

Il Matematico dice: ” No, possiamo solo dire che in Scozia c’è almeno una pecora che ha almeno un lato nero”

Un approccio controintuitivo

Bisogna analizzare il linguaggio matematico come un linguaggio naturale semplificato:

in esso si trovano solo alcune delle complicazioni tipiche delle lingue naturali.

Comprendere tali aspetti darà i suoi frutti anche sul piano linguistico.

Questo approccio è molto avanzato

Negli anni 50 si faceva riferimento, fra gli altri, ad un legame abbastanza riduttivo fra matematica e linguistica: 

Frammenti molto limitati di una lingua trovavano un modello, peraltro inadeguato, nel calcolo dei predicati.

Chomsky, negli anni 60, dimostrò che una porzione molto importante di lingua è descrivibile come un insieme di regole formali: si parla in questo modo di grammatiche generative

GRAMMATICA TRASFORMAZIONALE

STRUTTURA PROFONDA

STRUTTURA SUPERFICIALE

I PARADOSSI DELLA LOGICA

UN CRETESE CHE AFFERMA

“TUTTI I CRETESI SONO MENTITORI”

DICE IL VERO?

Come si risolve questo paradosso?

TUTTI I CORVI SONO NERI

CIOE'

    SE “UNA COSA” E’ UN CORVO ALLORA E’ NERA

PER VERIFICARE SE LA FRASE E’ VERA BISOGNEREBBE CONTROLLARE TUTTI

MA PROPRIO TUTTI

I CORVI

“PER FORTUNA” 

C’E’ UNA SCORCIATOIA.

?

TUTTI I CORVI SONO NERI

E’ ESATTAMENTE LA STESSA COSA CHE DIRE

SE “UNA COSA” NON E’ NERA 

ALLORA NON E’ UN CORVO.

CI CHIEDIAMO

MA DAVVERO OGNI VOLTA CHE VEDIAMO 

UNA COSA NON NERA

PER ESEMPIO UNA PENNA ROSSA

ABBIAMO UNA PICCOLA CONFERMA  CHE TUTTI I CORVI SONO NERI

?

DUE DOMANDE FINALI

COSA C’ENTRANO I PARADOSSI CON LA MATEMATICA?


A COSA SERVE PARLARE DI QUESTE COSE?

UN ASPETTO CONTROINTUTIVO

DEL CONNETTIVO

< SE…ALLORA >

UNA PROPOSIZIONE DEL TIPO SE.. ALLORA

E’ VERA

SE LA  PREMESSA È FALSA

SE

VUOI PARTECIPARE A GARE DI ATLETICA

ALLORA

DEVI  ISCRIVERTI ALLA FEDERAZIONE

Questa frase è vera anche per chi non vuole partecipare a gare.

SU IMPLICAZIONE E NEGAZIONE

In una implicazione non si possono NEGARE. l’antecedente ed il conseguente

Se un’auto viaggia regolarmente allora c’è la benzina

Non è la stessa cosa dire

Se un’auto NON viaggia regolarmente allora NON c’è la benzina

In una implicazione non si possono  SCAMBIARE  l’antecedente ed il conseguente

Se un’auto viaggia regolarmente allora c’è la benzina

Non è la stessa cosa dire

Se in un’auto c’e la benzina, allora essa viaggia regolarmente.

In una implicazione si possono 

CONTEMPORANEAMENTE 

SCAMBIARE E NEGARE

antecedente e conseguente.

Se un’auto viaggia regolarmente allora c’è la benzina

E’ ESATTAMENTE LA STESSA COSA CHE DIRE

Se in un’auto non c’e la benzina, allora essa non viaggia regolarmente.

IN MODO PIÙ FORMALE

la implicazione fra le proposizioni a, b

è equivalente alla implicazione fra le proposizioni negazione di a, negazione di b

a→b ↔ ¬b → ¬a

→      significa implicazione

↔      significa equivalenza

¬b      significa negazione della proposizione b

¬a      significa negazione della proposizione a
RICERCHE SPERIMENTALI SUL CONNETTIVO

< SE... ALLORA>

Quali carte si devono scoprire per verificare se è rispettata la regola

Se c’è un numero sul lato scoperto della carta, allora c’è il nome di un animale sull’altra faccia.

In questa ricerca è mostrato solo un lato delle carte

	   GATTO


	      TOPO
	            6
	          15
	     LUPO


Si devono scoprire solo le carte che mostrano un numero

                                           ma i soggetti della ricerca sbagliarono spesso

RICERCHE SPERIMENTALI SUL CONNETTIVO

< SE... ALLORA>

Si deve dire se è verificata la legge

SE la parola superiore è colorata,

 ALLORA la parola inferiore indica un animale

           1                             2                              3                                 4                            5                                    

	TAVOLO
TARTARUGA


	COLTELLO

SQUALO
	LUPO
LEONE
	QUINDICI

NOVEMBRE
	LIBRO
LUPO


In questo tipo di ricerche si ottengono spesso risultati strani, inesatti, ad esempio che la carta numero 2 non rispetta la regola, oppure che la 5 “è sbagliata”.

Formulazioni alternative del connettivo < SE…ALLORA > inducono risposte diverse.

“Delle due, una: o la parola superiore non è evidenziata o quella di sotto indica un animale

(o entrambe le cose)”

“Quando la parola di sopra è colorata, controlla se quella di sotto indica un animale”

Queste ricerche condotte per studiare i rapporti fra struttura profonda e struttura superficiale, mostrano che, nell’uso di questo connettivo, la struttura superficiale condiziona in modo decisivo l’esatta comprensione.

I CONCETTI ASTRATTI SONO MEGLIO COMPRESI

SE PRESENTATI IN FORMA LUDICA.

Esempio della prova del nove.

(sbagliare una moltiplicazione in modo che “la prova del nove” riesca)

SIGNIFICATO MATEMATICO DELLA PAROLA

“ E’ ”

Dante è l’autore della “Divina Commedia”.

Il gatto è un mammifero.

Questa mela è verde.

Nella prima frase  “ E’ “ esprime una identità.

Nella seconda frase “ E’ “ esprime l’appartenenza ad una classe.

Nella terza frase “ E’ “ esprime una proprietà.

UN BAMBINO NON DEVE FUMARE

L’ARTICOLO “UN” FUNGE DA 

“QUANTIFICATORE UNIVERSALE”

Di qualsiasi bambino parliamo, questo bambino non deve fumare

PIU’ TARDI VERRA’ UN BAMBINO

L’ARTICOLO “UN” FUNGE DA 

“QUANTIFICATORE ESISTENZIALE”

In questo caso non parliamo di qualsiasi bambino

“Esiste” un bambino che più tardi verrà.

STRUTTURA PROFONDA E STRUTTURA SUPERFICIALE

1 Ogni bambino ama qualche giocattolo

2 Qualche giocattolo è amato da ogni bambino

LA FORMA ATTIVA E PASSIVA DI UNA FRASE DOVREBBERO AVERE LO STESSO SIGNIFICATO, MA IN QUESTO CASO NON E’ COSI’

LE FRASI CONTENGONO ENTRAMBE UN QUANTIFICATORE UNIVERSALE ED UN QUANTIFICATORE ESISTENZIALE, MA SONO INTERPRETATE IN MODO DIVERSO.

1 Mario ama il trenino, Luca il tamburo,….

2 Qualche giocattolo, per esempio il trenino, è amato da tutti bambini.

Nel primo caso “è stabilito prima” di quale bambino si parla,

nel secondo caso, “si fissa” innanzitutto qual è il giocattolo.

Non sempre la forma attiva e passiva della stessa frase sono

“la struttura superficiale”

di una stessa “struttura profonda”

ALTRE FRASI CON GLI STESSI QUANTIFICATORI NON CREANO AMBIGUITA’

1. Ogni uomo ama qualche donna

2. Qualche donna è amata da ogni uomo

MATEMATICA  E LINGUISTICA

ALTRI ASPETTI DEGNI DI STUDIO

· STRUTTURA TESTUALE DEL PROBLEMA DI ARITMETICA

· LA “COSTRUZIONE” DI UN LINGUAGGIO PROGRESSIVAMENTE PIU’ PRECISO

· I CONNETTIVI NEL LINGUAGGIO SCIENTIFICO E NEL LINGUAGGIO NATURALE

· I LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE COME STRUMENTO PER L’ACQUISIZIONE DEL CORRETTO USO DEI CONNETTIVI

· ASPETTI LINGUISTICI E COMUNICATIVI DELLA DIDATTICA DELLA MATEMATICA

· LINGUAGGI FORMALI E LINGUAGGI  NATURALI 

PAGE  
1

